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Per 

. ' . . 

un piu preciso orientamento

tecnico dell' O. N. M.. I. 
Il primo decennio di vita dell'O. 

N. M. I., tanto fecondo di bene ai
fini del potenziamento ,demogriafico
della stirpe, può dividersi in due
tempi. In uno iniziale di !immissione
e di orientamento della ii!tituzione
nella viitia polittica e 11ociale delfa N a -
zione, durante il quale 1a legge del
1925, ,dimo.strò tutta la sua necessii.tà
e vitalità. In m1 altro successivo, che,
forte dell'esperienza passata, ha una
migliore struttura amm.iiniistratiiva e
una maggiore ade1·enza ai bisognii sa­
nitari e profilattici della nostra po­
polazione, nel 15ettore di sua compe­
tenza: la madre e il fanciullo. Cor­
risponde a questo secondo periodo
1a felice inquadratura dell'opel'a nel
complesso delle attività assistenziali
del Regime, col preporre ali singolii
organii autorità politiche e amm.iini­
strative dello Stato Faschta e chia­
manclovi ,a collaborare ii Fasci Fem­
mri.nili. In tal modo l'oper,a cessava 
di essere una istituzione a sè stante 
nel Regiime per divenire un ranello 
della catena di provvidenze che lo 
Stato Fasci•i!ta ha creato per 1a tutela 
e l'avveniire della stirpe. 

Spetta a Sileno F,abbrii, prima 
quale Commissario straordinario, 
poi quale Presidente, il merito cLi 
avere guidata e potenziata l'opera in 
questo diifficile momento, giungendo 
al1a promulgaziione del testo Unico 
delle Leggi sulla prote:oione della 
maternità e dell'infanzia del 1934 
e successivo regolamento. Que.,to 
nuovo complesso di disposizioni fa 
assurgere l'Opera, secondo la felice 
espre.ssione del Pende, a vero piila­
stro biologico del Regiime Mussoli­
niano, contrapposto• a quello econo­
mico corporativo dello Stato Fasci­
sta ed anzi lo presuppone. 

Esaminando l',attiviità 11g1enico­
pirofilattica e sanitaria dell'Opera in 
questo pirimo decennio re.mlta in 
modo indiscutibiile che essa è stata 
costantemente e prev,alentemente a 
carattere ri.mmedi.ato e contingente, 
occasionale e ,assa,i spes,30 caritatiivo, 
Non era possibile prescinderne. An­
zi era doveroso che così fos.se e così 
dovrà essere, parzi,almente, anche in 
futuro per non privarla di una delle 
sue funzioni essen:oiali, l'asS1istenza 
alla madre e al fanoiullo in i.,tato di 
bisogno materiale e morale. Questo 
però non è tutto il •suo compri.to poi­
chè non è suffioiente a r.aggiungere 
quanto vuole la hmgimirante politi-

ca demog1·afica del Regime. In con­
clusione sii deve ammettere che fino 
ad oggi la sua attività si differenzia 
da quella svolta da altre !istituzioni 
as.31istenzia1i e benefiche principal­
mente pet" l'ingente numero dii pro­
tetti, non per le finalità e il metodo 
seguiti, non per un programma tec­
niico basato sui piiù recenti acqui�ti 
scientifici idonei a facilitare e difen­
dere la maternità, a combattere 1a 
natii-mortalità, a dimiinuire la mor­
talità inf.antile, a promuovere l'orto­
genesi indiviiduale e collettiiva, te­
nendo presenti i fattori d.isgenioi 
della razza, biologici e patologri.ai 
della sterilità, della nascita e delh 
cre.scenza. 

L'attività fondamentale dell'Opera 
si raccoglii.e oggi intorno ,wi. consul­
tori ostetrici e pediatrici, agli asiLi 
niido, ai refettori mate1ni, ai con­
t1ubuti alimentari e ,di soccorso im­
mediato alle madri gestantii e allat­
tanti, e ali loro .p,iccoli, wi. ricoveri 
di donne, in prossim.iità del parto o 
dii minori in i.stato di abbandono 
materiale e morale. Queste i,.stiituzio­
ni noi le vedi.amo sorte, anche se non 
in una rlÌcca rete uniforme come 
quella creata dall'Opera, un po' do­
vunque, per iniziatiiva delle Congre­
gazionii di Carità, delle Conferenze 
di S. Vincenzo, della Croce Rossa, 
deri. Municipi, dii privati generosi cit­
tadinii, spesso alla luce della pietà 
cristiana. Talora es,.,e hanno anche 
una lunga tradizione nella storia del· 
la beneficenza italiana. Di recente 
si sono mohiplicate per quel nuovo 
senso dii solidarietà umana che il 
Fascismo ha posto a ba3e dell'or,di­
namento cor.porativo e delle sue stes .. 
se organiizzazionii politiche. 

Solo in alcune rare i,tiituzioni del-
1' opera è possibile rii conoscere un 
carattere ,di 011ientamento scientifico 
per la difesa della stirpe, di preve:n­
zione e profilassi eugenetica, di tu­
tela tec111ioa della maternità e della 
infanzia, di propaganda e dri. educa­
zione nelle masse. 

Appartengono a questo tipo dii 
fatituzionii i Centri di osserva:!lione e 
ii. Consultori di medicina emendativa
creati dall'Opera iin relazione alla
nuov,a Legge sui tiiibunali per mino­
renni e destinatii a studiare la per­
sonalità fisica e morale dei minora
traviiati o tratti ,in giudiziio, inda­
gandone insieme l'·ambiente di vita,
ai fini di un'esatta valutazione deìle

loro colpe e di un'aòeguata misura 
educativia. V.anno ancora ricordate 
alcune scuole pratiche di puericul­
tura, i prem.ii di nuzialità, la festa 
della madre e del fanoiullo, g:li opu­
!3COlii e le cinematografie di prop,a­
gand.a. 

A proposito di _un nuovo orienta­
mento scientiifico, oggi vivamente 
sentiito ,per potenziare sempre più 
l'attività dell'O. N. M. I., il Pende 
,in un suo recentissimo scritto sulla 
« Bonifica della Stirpe » così Sil 
esprime. « Occol'l'e riconoscere che 
quanto si fra con ii mezzi su esposti 
( quelli citati come attiviità fonda­
mentalii dell'Opera) rimane ancora 
neo. limiti dell'iniziativa cLi pietà e di 
beneficenza e non può bastare alla 
scienza dell'ortogenesi e della bo­
niifica della razza >>. L'illustre clini­
co tratteggri.a a grandi 1inee quale 
dovrebbe essere questo nuovo orien­
tamento che l'Opera deve a15sumere, 
auspicando prima di tutto m1'igiene 
preconcezionale ed un aiuto mate­
riale per la donna che si prep-ara a 
diiveniire madre, e per tutto il pe­
riodo gravidico fino al termine del­
l'allattamento. Giustamente e.g1i 
propone, accanto ai consultori ma­
terni ostetrici, quelli prematernii, 
« dove le spose possono trovare 
consigli medici ed aiiutii, per irrobu­
stirBi e prepararsii alla maternità e 
:possono correggere anomalie e de­
bolezze che ostacolino la fecondazio­
ne e nuocciano al normale swluppo 
iintra-uterino del prodotto del con­
cepimento». Nel campo dell'a�i­
stenza all'ii.nfanzi,a 1uafferma il prin­
cipio, già propugnato per l'assisten­
za materna, del controllo periodico 
,.scientifico e della sorveglianza orto­
genetica, ritenendo necessaria la 
formazione iin ogrni. grosso agglome­
rato cittadino di speciali centri di 
studi.o, dii esame, di correzione dove, 
con ii mezzii della mode.ma scienza 
della crescenza e deHa costituzione, 
sia .p·o.ssibile accertare con visite pe­
riodiche rui fanciulli apparentemen­
te sanii ed .a quelli nettamente tarati, 
le debolezze costituzionali e gli er­
rori di crescenza per h cura e la 
tempestiva normalizzaziione. 

Concetti simili per un nuovo 
orientamento tecnico scientifico del­
l'O. N. M. I. sono stati di recente 
espre.ssii da ii.llustri ostetrici e gine­
cologi, da valentii pediati·i, sociologi, 
studiosi di politiica sanitariia, oltre 
che d,a numeroSIÌ medici che in seno 
alla stessa istiituzione V[Vono tutti ,i 
giorni l'appa..,sionante problèma del­
la tutela e del potenziamento mate­
riale e mo1,ale della r.azza, attraver-
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so l'esercizio professiionale e quindi 
vedono diirettamente, alla luce del-
1' esperienza e del loro sapere scien• 
tifico, quello che si dovrebbe ancora 
fàre per il raggiungimento rapido 
dei fillli persegwiti. 

Il Gaifamii. parlando della tutela 
della madre iin funzione della sani­
tà della Stirpe al congres5o della 
previdenza sociale, nel 1935 .a Bo­
logna, insisteva sul concetto di una 
tutela tota1itania, dove alla difesa 
della donna nelle varie fasi di ma­
ternità è opportuno associate quei 
.provvedimenti che mirano ,a favori­
re e conservare la fecondità femmi­
nile, preveilli.re e curare, le conse­
guenze patologiche della maternità 
che ti.nterferiscono sulla fecondità e 
sulla salute della donna, prevenire 
e curare i fattori disgenici legati a 
malat.tiie sooi,alì. Per opporsi al de­
clino delle nasoite iinvocava che la 
profilassi igienica e curativa si f.a. 
cesse .sempre più serra1Ja ed accorta 
per la prevenzione dell'aborto e del­
la steri1,ità iinvolontania sia prima­
ria che secondaria. L'illustre climco 
l'ilevava che la -riduzione della morta· 
lità infantile nel primo anno di vii· 
ta non aveva r,ag�unto ancora un 
esito brillante, e che, ,se un coeffi­
cente alto di ricUJpero si era avuto 
per il primo mese di viita, nessun 
miglioramento si 11iscontrava nella 
neomortalità dove si può agire con 
una tempestiva cor.retta puericoltu­
ra intrauterina. Un altro rilievo im­
portantissimo egli faceva. Nel cam 
po della morhi,lità e mortalità delle 
madri in rapporto alla grav,idanza e 
al parto, nessuna nuova posizione 
favorevole era stata rag�unta, per· 
dendosi ancora circa tre mila donne 
annualmente con du:plice danno so· 
oiale: demografico ed economico, 
perchè erano giovani cap,aoi dii dare 
altri figli. Nel terminare il suo studio 
au.spicava « un qualche nuovo 
orientamento organiz7lativo », e, ri­
conoscendo che iil compiito dell'O­
pera diveniva sempre più esteso e 
complesso, suscettibile di rinnovel­
J.ate energie, salutava nel suo reggii­
tore, Sileno Fabbri, chi aveva p�ena 
comprensò.one d-eHa parte preminen· 
te che tocca ai tecnici nell'assolve­
re i oom:p:iti proprii della grande isti · 
tm'lione. 

Eviidentemente se la beneficenza 
e la carità sono molli spontanei del­
l'animo pio e generoso, se l'assiisten­
:oa tecnica rii.chiede una �usta pre­
pa,razione, l'iindagine e la '3oluzione 
di così iimportanti e complessii pro· 
blemi sanitari demografici vogliono 
una larga coltura scientifioa e una 

pratica speciale che sono frutto di 
studio e di esercizio professri.onale, 
in accordo con la conoscenza di nu· 
merosi elementi statistici, le�sJ.ati · 
yij e socia1i. 

Perchè fornito di tali complessa. e 
doti dii sapere e di vita vissuta, un 
maestro d,i -pediatria, l'Ali.aria, della 
Uilli.veraità di Torino, poteva in un 
recente -suo libro tratta,re profonda­
mente il problema demografico in 
Italia. Nella prefazione Sileno Fab · 
bri riconosce che la pediatriia non ha 
nn compito solo circoscritto alla 
scuola, ma anche quello dii agi.re 
con indiscutibile efficacia, nell'ambi­
to politico e sociale della Nazione. 

La scienza medica sola, attraverso 
i suori. uomini più preparati e consa­
pevoli deii problemi soci.ali :può da· 
re alla massima istiituzione assisten· 
za.ale del Regime iil nuovo orienta -
mento tecnico che og� si impone 
per le vittorie da conquistare sulle 
direttive della politica fa,.,cista. 

I risultati ottenuti fino ad oggi so­
no certo notevoli, ma non rappre­
sentano il massimo di quello che si 
può e si deve raggiungere. Sarà an­
cora possibile mig1iorare, a.Jlo stato 
attuale, le posiizionii, oltre chè con 
iil progressivo estendersi dei sistemi 
attuali dell'Opera con lo svilup­
po delle attività sociali e !-llnita · 
rie in contri.nuo aumento nei cam -
pi viciniiori a quello dell' O.N.M.I. 
e con questo oonfluenti. Ricorde­
remo a questo pro;posito l'O.N.B. 
e l'O.N.D., le leggi di previidenza 
sociale con particolare riguardo alla 
maternità e all'iinfall7Jia, la lotta 
contro le malattie sociali e l'urha­
nesimo, la nuova organizzaz:ione sa· 
nitaria ,della Nazione e ì 11iflessì me 
dico-sociali dello Stato Fascista Cor· 
porativo. Fatti tutti che portano ar · 
monicamente al miglioramento fisico, 
intellettuale e morale dei cittadini e 
ne aumentano, con la validità, la 
fecondità. 

Le conseguenze benefiche delle iin­
dicate proVV'idenze iÌ�enico-sociali 
ed educative di massa sono per loro 
natura assai lente a manifesta·rsi 
specialmente in confronto dell'eu­
genica e del miglioramento dei fe­
nomeni fisio-pàtologici della mater­
nità e di quelli cwi sono legate la 
natalità, la mortalità, la crescenza 
dei nuovi esseri. Ed è naturale, per­
chè si tratta di misure complesse la 
cui .ap•plicamone ha un sustrato eco· 
nomico ed agiscono attraverso una 
.profila·.,si ii�diretta; mentre, per ave­
re risultati pratiici pronti, bisogm. 
fare una profilas.oà diretta sulla ma 
dre e sul fanciullo in istato di pe 
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ricolo potenziale od attuale, senza 
pertanto dispregiare o ritardare, nei 
limiti della forza finanmaria ddla 
nazione, le altre. 

Se studiamo le statistiche demo­
grafiche sanitarie di questi ultimi 
annii, vediamo un lento diminuire 
del ritmo accelerato di miglior amen -
to che s,i era verifioato nei primi 
momentii di. ap-p1icazione della leg­
ge che istituiva l'O.N.M.I .. In ogni 
modo in tutti ii settori di sua perti· 
nenza i p,rogressì non vanno regolar­
mente crescendo. Anzi vii sono talora 
dei tempi dii arresto o addirittura di 
lieve regresso. Il Notiziario demo­
grafico pubh1icato il 10 luglio scor­
so dall'Istituto d,i Statistica, porta, 
per esempiio, che la mortalità infan­
tile ha avuto un leggero rialzo nel 
Regno, nel 1935.

Questi ri1ievi all'andamento della 
Statistica ,.;ulla maternità e sull'in­
fanzia f.anno pensare dii esser quasi 
iin un punto morto nelle possibilità 
dii ottenere sempre maggiol'i risul­
tati. Infatti pochi altri vantag�, 
cioè non di carattere totalitario, si 
potranno ,ancora ottenere daU'O. N. 
M. I. nel campo demografico sani­
tario se non le •sii dà l'auspiicato
omentamento scientJifico. E non solo
nell'indirizzo generale, ma anche
nelle singole attiviità già es.istenti.
Queste, per differenziarsi dalle al
tre simili rispondenti a bisogni ge­
nerici d:i ,3occorso immediato e di
sol,idariietà umana, devono persegui·
re i fini partiicola,r,i dell'Opera con 
mezzi propri, illuminati dalle mo­
derne cognizioni scientifiche sulle 
provvidenze utillÌ. ad assicurare il 
massimo benessere fisiiologico alla 
madre e al fanciullo. Non è po.ss.i­
biile, nel quadro di questo scritto, 
passare in rassegna i varii !istituti 
dell'Opera e dimostrare come essi 
potrebbero meglio as3olvere le loro 
finalità quando un nuovo concetto 
tecnico-sanitaiiio le animasse. Ba­
steranno alounii accellDli. 

I medici ben conoscono il fabbi · 
sogno quantitativo e qualitativo di 
so.;;tanre plastiche e dinamogene e 
regolatrici per la donna gestante o 
allattante, e per i suoi pii.ccoli nei 
priillli anni di vita, e sanno come es­
so v.arii da re�one a regione, d.a 
gruppo a gruppo di soggetti secondo 
le abitudiilli. locali, il clima, le sta' 
�oni, l'attività lavorative della don­
na, le sue po.;;sibiilità economiche e 
condimoni d,i salute. E' possibile 
pertanto che i refettori matenù del­
l'Opera funmonino tutt'oggi con i 
criteri assiistenziali ammri.ni<:1trativi 

(Segue a pagina 218). 
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di qualsiasi altro refettorio, ii-.,tituito 
con diverso scopo da altri Enti? 

Quando si pensa che le cause del­
la natii.mortalità sono fondamental­
mente alcune poche insite nell'or­
ganismo della madre, la quale per 
ciò, senza adeguate e tempestive 
provvidenze, genererà sempre, con 
questo doloroso resultato, perchè i 
Comitati dell'Oper.a non agiscono, 
risalendo dalla denunzia dei nati­
morti alle loro madri eventualmente 
incinte, per iintervenire in· tempo 
utile, con le visitat1iici sanitarie, con 
i consultori, al fine di .assicurare del· 
le na.,ciite regolari? 

Manca l'illliziativ.a all'azione per 
naturale e legiittima assenza dii col-­
tura tecnica nelle ,persone che li pre­
SIÌ.edono, le quali, anche se animate 
dai mii.gli.ori propositi, non potran­
no fare che dell'empiirismo. I medfoi 
addettiv,i, sopraccarichi di lavoro, 
non hanno autonomia, nè autorità di 
tilllimatiiva, cosicchè fillli-scono per fa­
re esclu.,iva.Jnente il loro servizio di 
oonsultoriQ, disinteressandosi dei 
problemi generali e della profilasst 
di massa. Nè d'altra parte è facile 
che i dirigenti locali e le patrone 
consentano l'iintervento dei ,.,,anitan 
nelle dfrett:ive generiche, quando gli 
stessi consigli tecnici individuali dii 
aiuto alla madre e al bambiino, dati 
da essi, sono sottoposti. al vaglio e 
all'ap.p-rovazione di loro, non tecni­
ci. Per questo ,.,i vede che nei vari,i 
Comitato. le somme fissate per l'as­
eistenza, in denaro, iin generi alimen­
tari, in ricoveri sono clivi.se in partii 
eguali mensilii, neii vari.i eseroizi fi­
nanziari, con un pe1,fetto concetto 
arnmini·atutivo -che però è biologi­
camente errato, non tenendo conto 
che il ritmo deUa prol,ificità iin una 
•popolazione ha durante l'anno due
periodi ·di maggiiore incremento :
uno nei mesa gennaio-marzo, un .al
tro alquanto inferiore in agosto-set­
tembre. 

Chi v�ve ì,l problema demografi­
co sa ancora che la madre nubii,le 
diflìcilmente ha più ,di un figlio, no­
nostante la sua malllifesta attitudine 
alla - fecondità. Per ii fini dell'O.N. 
M.I. è utile preoccuparsa della viita
del piccolo iilleggittimo, ma è pure
oltremodo interessante as.,istere la
ragazza intensamente; dal lato sallli­
tario per conservare la sua naturale
disposazione alla maternità; dal la­
to morale -perchè, contraendo e&Sa
matrimonio :i-egolare, l'annunziata
prolificità non s,i .arresterà facil­
mente.

Infine, accenneremo che ii consul­
tori ostetrici e pediatiiioi, come hm-
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zionano attualmente, sono organi 
troppo Bempliicemente di consulen­
za. Per essere maggiormente utili, 
:bisogna che diivengano molto p!ll• 
strumenti di cura, sia .pure amhula­
toria. L'organizzazione dei consul­
tori .profifattii.ci antitubercolaru ha 
measo IÌn pratica questo concetto con 
ottimi risultatii. La profilassi nei 
consultori ali fini della natalità e 
contro la mortalità iinf.antile s,i fa, 
è vero, con l'individualizzazione de­
gli stati premorbosi e morbos�, ma 
anche principalmente con la loro 
cura ambulato1,ia, fino a quando la 
graviità del caso non richieda prov­
videnze d4verse e più gravi. Si fa 
ancora più che con i consigli e la 
,.;ommilllistrazione di aiiutii alimenta• 
ri per ii .p1Ìcco1i nati, con l'esempio 
pratico sorvegliando ed ,insegnando 
alla madre cosa e come deve fare. 
Qmindii la necessità dii aumentare il 
numero e l'attività delle ias!>istenti 
salllitarie per le vtisite doinici1iari 
e dii ulllire ad ogni con.,ulto1iio una 
specie di scuola di puerucoltura do­
ve la madre del popolo veda come 
deve allatta.re, come si pratica l'al, 
lattamento artificiale, quali Bono le 
cure <igiieniche che sa debbono pra­
ticare aii ,bambini lattanti e nei pri­
mi anllli di viita, sottraendo così alla 
morbiliità e alla' i mortalità tanti :pic­
coli esseri vittime dei pregiiudim, 
degli errori, dell'ignoranza trad,imo­
nale del ,popolo. 

Gli stes,IÌ. nidi e asil,i tenuti dal-

S
, E' conchiusa a Toronto la cosi­

detta « maratona della cicogna », 
per la quale un premio di diecimila 
sterline era stato stabilito da un mi­
lionario morto nel, 1926 a queUa ma­
dre, che nel decennio avesse avuto 
un maggior numero di figli. Anche 
le migliori intenzioni, in America, 
non sfuggono alla pubblicità e alla 
speculazione, così che durante la ... 
gara si dovette eliminare una con­
corre:nte, che, con troppo matema­
tica regolarità, aveva nwsso in linea 
dodici figli, due dei quali 1isulta,­
rono poi di ignota provenienza. 

Il premio è stato ora conJe,-ito al­
la signora Bagnato, che ad ottobre 
av,-à il suo dee.imo figlio. Il nome 
stesso indica che si tratta di un'ita­
liana; e, pe,- la cronaca, si deve ag­
giungere che due a/,tre concorrenti 
erano italiane : un.a co,� n,ove figli e 
l'altra con otto. Otti figli vantava 
pure l'unica americana ,-imastlt a 
competere in questo primato di ma­
ternità. I te,.mini spo1'tivi non sono 
nostri ... 

l'O.N.M.I. debbono divenire luogo 
non solo di ricovero e di tratteni­
mento dei fonciuHii., ma veri centri 
di bollii.fica medica per conservare 
e iirrobustire i sani, per rinforzare 
e curare IÌ debolii e ii tarati. Sapen­
do ,che molte giovinette nello stato 
prepuberale e puberale presentano 
deficienze e debolezze costii.tuzionali 
ormoniche e scheletriche che tanta 
importanza hanno sull'attitud,ine or­
ganica alla futura materlllità, emen­
dabiili con o.p,portune cure mediche, 
foiche ed elioterapiiche, iperchè 
l'O.N.M.I. non le raccoglie e forma 
per esse delle speciali cololllie, dif­
ferenti nelle finalità e nel.l'organiz­
mzione da tutte le altre già es,isten­
tii, con lo scopo pratico di assicurare 
alla Nazione una piiù larga fecon­
dità? 

Prohlemi come questi citati, sor­
gono ognii giorno alla mente dei me­
dici che vivono la vtita ste.,sa dell'O 
N.M.I., penso&i dei risultati che es­
sa potrebbe ancora ottenere con la
guida di una ,larga esperienza sani­
taria, e di una p!ÌÙ ampi.a conoscen­
za tecnica e scientifica.

L'O.N .M.I. trovasi oggi a un mo­
mento decisivo della sua iatt1i:vrità.

Divenuta iistii.tuzioue vitale fra il 
popolo, acquistata una saggi.a costi­
tu:ziione amministrativa, stretti i vin­
coli socia1i e politici con le opere as­
sistenziali e politiche del Regime, 
deve as,.,umere til suo oarattere, iil suo 
compito evidentemente tecnico e 
pratiico, con la guiida delle più mo­
derne acquisiz.ioni scientifiche pei; 
1,ispondere in modo totalitario alle 
.particolari finalii.tà per 'le qua1i fu 
creata. Sono i medici che oggi deb­
bono darle questo nuovo orienta• 
mento, sentito da tutti come neces­
sario. I medici, culi ii.I Duce affidò 
coli parole luminose di lode e d,i in­
coraggiamento, il compito nello 
Stato Fascista di ,studiiare e dare ope­
ra al potenmamento e alla tutela 
della stiirpe, sono preparati e pron­
ti, con scienza ed entusiasmo, a1 
nuovi doveri della poliitica demo­
grafica sanitaria del Regime, perchè 
]'Impero che Eg1i ha dato all'lta1i1: 
sia quello di un popolo, secondo la 
tr.ad,izione, sempre ·p1u forte nel 
numero e nella potenza fì.3ica, intel­
lettuale e morale. 

Essi attendono di essere sempre 
più chiamatii ai postii di lav01:o e di 
responsabilità iin quelle istituzioni 
dove sii.a possibiile dimostrare quan­
to può fare, iil loro cuore e la loro 
soienza, anim·ati da un'iidea: iil 
Fascismo. 

GIJIDO ZIJCCHI 
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